
Parrocchia di Rivoltella  - III DOMENICA di  QUARESIMA – 3 marzo 2024 

1. Lunedì 4 alle 20.30 in oratorio Incontro con i genitori dei ragazzi che si prepara-

no alla  Prima Confessione. 

2. Sabato 9 e domenica 10 raccolta viveri in favore della Caritas. Vi chiediamo 

di offrire i seguenti alimenti che scarseggiano, e di portarli alle Messe: 

latte a lunga conservazione, Biscotti (non confezioni troppo grandi), Scatolette di 

tonno, Riso, Olio, Zucchero. Portate a casa il foglietto come promemoria. 

3. Dall’11 al 17 marzo vivremo una particolare settimana di preghiera eucari-

stica, insieme alla parrocchia di san Zeno. Dal lunedì al mercoled’ adorazione 

personale negli orari indicati (chiediamo a chi può di segnare le propria presenza sul 

tabellone in bacheca, per avere garantiti i turni), e con alcuni momenti comunitari. 

Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il foglietto col programma, che siete invita-

ti a prendere. 

4. Venerdì alle 17.00 Via Crucis in Chiesa. Orari delle confessioni in quaresima:  

giovedì dalle 17 alle 18; sabato dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 17 alle 18. 

5.  Lunedì 11 alle 20.30 in oratorio incontro per i partecipanti al pellegrinaggio a 

Fatima. 
 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

Gesù entra nel tempio: ed è come entrare 
nel centro del tempo e dello spazio, nel 
fulcro attorno al quale tutto ruota. Ciò che 
ora Gesù farà e dirà nel luogo più sacro di 
Israele è di capitale importanza: ne va di 
Dio stesso. Gesù si prepara una frusta e 
attraversa la spianata come un torrente im-
petuoso, travolgendo uomini, animali, tavo-
li e monete. I tavoli rovesciati, 
le sedie capovolte, le gabbie 
portate via mostrano che il ca-
povolgimento portato da Gesù è 
totale. 
Vendono buoi per i ricchi e co-
lombe per i sacrifici dei poveri. 
Gesù rovescia tutto: è finito il 
tempo del sangue per dare lode 
a Dio. Come avevano gridato 
invano i profeti: io non bevo il 
sangue degli agnelli, io non mangio la loro 
carne; misericordia io voglio e non sacrifici 
(Os 6,6). Gesù abolisce, con il suo, ogni 
altro sacrificio; il sacrificio di Dio all'uomo 
prende il posto dei tanti sacrifici dell'uomo 
a Dio. 
Gettò a terra il denaro, il Dio denaro, l'idolo 
mammona, vessillo innalzato sopra ogni 
cosa, installato nel tempio come un re sul 
trono, l'eterno vitello d'oro è sparso a terra, 
smascherata la sua illusione. 
E ai venditori di colombe disse: non fate 
della casa del Padre, una casa di mercato. 
Dio è diventato oggetto di compravendita. I 
furbi lo usano per guadagnarci, i devoti per 
guadagnarselo. Dare e avere, vendere e 

comprare sono modi che offendono l'amore. 
L'amore non si compra, non si mendica, non 
si impone, non si finge. 
Non adoperare con Dio la legge scadente del 
baratto dove tu dai qualcosa a Dio perché lui 
dia qualcosa a te. Come quando pensiamo 
che andando in chiesa, compiuto un rito, ac-
cesa una candela, detta quella preghiera, fatta 

quell'offerta, abbiamo assolto il 
nostro dovere, abbiamo dato e 
possiamo attenderci qualche 
favore in cambio. 
Così siamo solo dei cambiamo-
nete, e Gesù ci rovescia il tavo-
lo. Se crediamo di coinvolgere 
Dio in un gioco mercantile, dob-
biamo cambiare mentalità: Dio 
non si compra ed è di tutti. Non 
si compra neanche a prezzo del-

la moneta più pura. Dio è amore, chi lo vuole 
pagare va contro la sua stessa natura e lo trat-
ta da prostituta. «Quando i profeti parlavano 
di prostituzione nel tempio, intendevano que-
sto culto, tanto pio quanto offensivo di Di-
o» (S. Fausti): io ti do preghiere e offerte, tu 
mi dai lunga vita, fortuna e salute. 
Casa del Padre, sua tenda non è solo l'edificio 
del tempio: non fate mercato della religione e 
della fede, ma non fate mercato dell'uomo, 
della vita, dei poveri, di madre terra. Ogni 
corpo d'uomo e di donna è divino tempio: 
fragile, bellissimo e infinito. E se una vita 
vale poco, niente comunque vale quanto una 
vita. Perché con un bacio Dio le ha trasmesso 
il suo respiro eterno. 
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 Preghiamo 
Signore nostro Dio, 
che riconduci i cuori dei tuoi fedeli  
all’accoglienza di tutte le tue parole,  

donaci la sapienza della croce, 
perché in Cristo tuo Figlio  

diventiamo tempio vivo del tuo amore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  
 

 dal  libro dell’Esodo       Es 20,1-17 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che 

ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile:  
Non avrai altri dèi di fronte a me.  

Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è 
quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai 
davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, 
che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per 
coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per 

quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. 

Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia 
impunito chi pronuncia il suo nome invano.  
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo 
lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai 
alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, 
né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il 
Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il 

settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consa-
crato. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il 
Signore, tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo pros-

simo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna 

cosa che appartenga al tuo prossimo».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 18) 
 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo.  
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  

In ascolto della Parola di Dio 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.  
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
 

Più preziosi dell’oro,  
di molto oro fino, 
più dolci del miele  
e di un favo stillante.  
 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 1,22-25 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece an-
nunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per 

coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di 
Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debo-
lezza di Dio è più forte degli uomini.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 2,13-25 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tem-
pio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pe-
core e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, 
e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate del-
la casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 
queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni 
lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costrui-
to in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava 
del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i 
segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava 
di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testi-
monianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, 
fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento  

che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


